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Palazzo Borea D’Olmo, SANREMO (IM) 

Palazzo Borea d'Olmo è uno dei 
più rappresentativi edifici 
barocchi di Sanremo. Di origini 
tardo medievali, l'edificio 
appartiene alla nobile famiglia 
Borea d'Olmo, dalla quale esso 
prende la propria 
denominazione: la sua facciata 
appare oggi prospiciente a sud 
sulla via Matteotti, corso 
principale della città.  

La struttura architettonica, 
scandita da elementi di 
ascendenza squisitamente 
rinascimentale e manierista, è 
impreziosita da pregevoli 
apparati decorativi tanto 

all’esterno quanto all’interno: innanzi tutti i due splendidi portali in marmo, di accesso all’ingresso principale 
(lato sud) e laterale (lato ovest), opera dello scultore fiorentino Fra Giovanni da Montorsoli (1507-1563), in 
gioventù allievo prediletto e aiutante di Michelangelo, anche attivo per la famiglia Doria nel cinquecentesco 
Palazzo del Principe a Genova: i due apparati marmorei – che fra l’altro incorniciano portoni originali in legno, 
foderati in ferro a lamine borchiate – sono sormontati dalle statue marmoree a tutto tondo della "Vergine con 
il Bambino" (sul prospetto principale) e di "San Giovanni Battista" (lato via Cavour), opera dell’artista stesso. 
L'atrio monumentale, di puro stile genovese, presenta colonne e balaustre in marmo, una breve scalinata e un 
armonico gioco di volte.  

All'interno i saloni del secondo piano nobile presentano partiture decorative importanti a stucco e ad affresco, 
realizzate in diversi momenti storici fra la fine del XVII secolo e l’inizio del XIX secolo: da segnalare le volte 
affrescate nel tardo Seicento dal pittore genovese Giovanni Battista Merano, altre dipinte dal pittore portorino 
Maurizio Carrega (1737 - 1818) e la presenza di minuscola cappella con altare marmoreo, con una statua della 
Vergine Immacolata avvicinabile allo scultore Giacomo Antonio Ponsonelli. 

Il Palazzo è stato nei secoli partecipe delle vicissitudini della storia locale, ospitando, fra l’altro, una lunga 
teoria di uomini illustri, dalla regina Elisabetta di Spagna, al re Carlo Emanuele III, a Jean Honorè Fragonard, 
al papa Pio VII, al principe Filippo di Edimburgo. 

 


